BOLOGNA 31 maggio 2007

INCONTRO REGIONE EMILIA-ROMAGNA, REFERENTI COMUNALI E PROVINCIALI DELLE BANCHE DEL TEMPO

PRESENTI 

PROVINCE : Parma

COMUNI : Bologna, Modena

BDT : Bologna Saragozza, Anzola Emilia, Castel Maggiore, Granarolo Emilia, Monzuno, Modena, Finale Emilia, Quattro Castella, Forlì, Santarcangelo di Romagna

REGIONE :  Antonella Grazia, Maria Vittoria Fabbri

Temi all’O.d.g.
Scambi tra BdT

Formazione

Varie ed eventuali

SCAMBIO TRA BDT

Lo scambio fra BdT è già una pratica per alcune sedi. Si pone quindi la necessità di registrare queste ore, in modo che ci sia corrispondenza e coerenza fra le varie BdT riguardo la registrazione.

Prima di arrivare a definire queste modalità, è stato necessario definire lo scambio tra BdT: le ore vengono comunque prestate dai soci, come distinguere lo scambio che avviene a titolo personale quello che avviene tra BdT, visto che nell’uno e nell’altro caso la prestazione è rivolta o prestata dai singoli soci? Si è convenuto che la linea di demarcazione è data dalla scelta che viene effettuata a monte, cioè se i soci effettuano o richiedono la prestazione in base a una propria decisione o su mandato della BdT.  
Per la registrazione va tenuta una doppia registrazione : una per i soci e una per le BdT, eventualmente con differenti conti correnti e differenti libretti di assegni.

Il socio vanta il credito (o il debito) verso la propria BdT; se però il numero di ore prestate è elevato, il credito va riscosso dalla BdT per la quale si è effettuata la prestazione per evitare che il credito verso la propria banca aumenti troppo. Una soluzione potrebbe essere quella di iscrivere il socio anche in ambedue le BdT. Analogamente, una BdT con cui si scambia può essere inserita fra i propri iscritti.
A differenza del conto corrente dei singoli soci, per quello che si riferisce allo scambio tra BdT si stabilisce il principio di reciprocità: la BdT che ha richiesto le ore le rende direttamente alla BdT creditrice.
Le ore non vanno richieste, o comunque richieste solo in parte, nel caso una nuova BdT, qualora questa si costituisca proprio grazie all’aiuto (e alle ore) di una sede già consolidata. Finale Emilia propone la seguente definizione :

- scambi di I livello (tra soci della stessa BdT)

- scambi di II livello (tra 2 diverse BdT)

FORMAZIONE
Diverse sedi sentono l’esigenza di continuare la formazione, iniziata nel 2005 dal Consorzio Teti, e si stanno attivando per realizzare percorsi a misura delle proprie esigenze. 

Per quanto riguarda temi da trattare, nominativi di docenti, soluzioni organizzative, ogni sede è autonoma e può costruire il proprio percorso. Può essere utile che chi ha già esperienza in merito metta a disposizione queste informazioni, così che siano uno spunto per le altre sedi. Per il futuro si può anche pensare alla formazione congiunta tra alcune sedi, così da suddividere le spese e, nel contempo, condividere idee e riflessioni. 
VARIE ED EVENTUALI
Un tema molto sentito è quello della gestione organizzativa, soprattutto per quanto riguarda le ore di segreteria. 
A questo proposito Forlì differenzia le ore “prestate” da quelle “scambiate”. Le ore prestate, normalmente, rimangono a fondo perduto per la BdT.  
Castel Maggiore toglie ogni anno 3 ore per ogni socio, che vanno nel fondo della BdT. Modena ne ha richieste 2 per lo scambio con Finale Emilia. 
Si ribadisce che ciò che caratterizza la BdT è lo scambio, il conto delle ore prestate e di quelle rese deve essere in pareggio, le ore vanno sempre registrate. 

Per i soci che prestano ore di cui non richiedono il reso, ogni BdT valuta caso per caso le soluzioni da adottare, in considerazione delle specifiche situazioni.

Visto l’interesse a scambiare esperienze e opinioni, si propone che chi ha necessità di confronto su problemi specifici, possa inviare una mail alla regione, la quale la girerà a tutte le sedi. Chi intende raccogliere l’invito, contatterà direttamente la sede che ha lanciato la richiesta. 

I Comuni presenti pongono il problema della semplificazione delle procedure per il finanziamento, per il quale l’Ente Locale è interlocutore per la Regione e destinatario diretto. 
